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Appunti per un’introduzione 

 

Il tema di questa assemblea “La sinodalità sorgente e scopo della missione” ci porta al cuore della 

nostra Chiesa che continua il suo cammino alla luce del Libro sinodale, alla luce di una storia di santità 

e degli orientamenti pastorali che il vescovo Oscar ci ha indicato.  Il cammino percorso negli scorsi 

anni è riassunto nelle slide che Mara Maggi ha preparato e presenterà mentre alcuni membri della 

Giunta Cdal illustreranno le quattro prospettive di impegno che moduleremo con le indicazioni che 

il nostro Vescovo ci offrirà.  

A noi la responsabilità, la creatività e la gioia di tradurli in scelte concrete frutto dell’ascolto dello 

Spirito, di un discernimento fecondo, della consapevolezza di essere figli dello stesso Padre e quindi 

fratelli tutti.  

 

Abbiamo proposto tre domande in preparazione a questa assemblea: come il cammino sinodale è 

vissuto all’interno di ogni aggregazione, come viene condiviso con la comunità cristiana, come viene 

tradotto in testimonianza nel mondo. Sono arrivate diverse risposte che sono state messe a 

disposizione di tutti sulla pagina Cdal che è nel sito diocesano e di cui trovate indicazioni utili in 

cartellina.   

C’è una grande volontà di costruire comunione, di aprirsi alla missione, di cogliere i segni dei tempi, 

di ascolto di coloro che sono ai bordi del cammino, di stare dalla parte della dignità di ogni uomo e 

per questo impegnarsi per la giustizia e la pace. 

Il dialogo continuerà, si amplierà e si tradurre in concretezza come fanno intuire le quattro 

prospettive proposte a questa assemblea: testimonianza nel mondo, dialogo con i giovani, 

comunicazione, formazione intellettuale.  

Siamo fiduciosi, sappiamo che il camminare insieme dei cristiani (quindi anche della Cdal) è una 

scelta di libertà, di responsabilità, d’amore. È camminare per incontrare Cristo Risorto e annunciare 

l’immensa bellezza di questo incontro. È credere “in una nuova alba di speranza” come stanno 

dicendo i cammini sinodali delle Chiese in Italia e in Europa. 

 Corresponsabilità ecclesiale: nei momenti di grande rinnovamento e di slancio missionario nella 

storia della Chiesa pastori e fedeli laici (giovani compresi) si sono uniti. Siamo un popolo di battezzati 

che annuncia il Vangelo. È necessario oggi pensare e attuare una formazione alla corresponsabilità 

sia per i preti che per i fedeli laici. Una formazione teorica e pratica che fa crescere il discernimento 

in una fraternità non chiusa e autoconsolatoria ma aperta e audace.  È da questo sinodale che la 

parola “profezia” esce dall’astrattezza, prende sostanza e concretezza. Diventa stare dalla parte di 

costruisce come è scritto in uno dei contributi pervenuti. 

 



Dialogo con il mondo: nel Libro sinodale come in tutti i contributi è particolarmente sottolineato. È 

un dialogo in cui la verità si coniuga con la carità, diventa un binomio inscindibile.  Le domande che 

vengono dal mondo sono molte e molto diverse tra loro e tutte chiamano in causa, anche se spesso 

confusamente, il bene comune. Rivelano una grande ricerca di senso anche di fronte alle nuove 

conquiste della scienza e della tecnologia. Pensiamo all’Intelligenza artificiale. Sono domande che le 

nuove generazioni si pongono seriamente e a modo loro, sono domande che si pongono le 

generazioni adulte a volte confuse e impreparate. Qui il laicato cattolico è chiamato a dare ragione 

della Misericordia, che egli stesso sperimenta qui e ora con quello stile sinodale che è lo stile di una 

Chiesa che sta con amore nella storia di ogni uomo e di tutti gli uomini.    
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